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Sezione incontri adolescenti tempi forti - Avvento
Scheda 2. Vento in-atteso- Colti di sorpresa come Maria e Giuseppe

FILE: APPROFONDIMENTI

Approfondimenti 1
Di seguito un commento a Madonna con pistola di Banksy. Potrebbe essere una buona introduzione al tema del percorso di avvento, considerando la figura del Battista: un controcorrente.


Nel 2017, Madonna con pistola appare sui muri di una caotica Piazza dei Gerolomini, in pieno centro di Napoli. Una Madonna in stile raffaellita con al posto dell’aureola un revolver. I simboli sacri si mescolano con i simboli della violenza, rimandando subito la mente al mondo della criminalità organizzata che manifesta proprio nei riti religiosi la sua potenza sul territorio. Una contraddizione che stride come quella fra il volto innocente di Maria e brutalità della pistola puntata verso i passanti. I tratti dell’innocenza che divengono una manifestazione del dominio di cui tutti sanno e nessuno parla. Inversione dei simboli e perversione sociale che richiama ad una nuova custodia del territorio, delle relazioni, della città. Perché senza quella sottile arte della custodia dell’innocenza, quella barca in cui tutti siamo rischia di affondare per le troppe falle, senza che nessuno dica nulla.
https://www.fortementein.com/2016/04/06/italia-ce-unopera-originale-banksy-adesso-al-sicuro-dietro-teca-plexiglass/ 
Approfondimenti 2

Maria e Giuseppe sono la sintesi del saper accogliere e saper custodire doni, eventi, persone, che spesso possono essere la gioia della vita. Una gioia che arriva nel momento in cui non avevi programmato Maria e Giuseppe ci insegnano che andare oltre i miei programmi è possibile nella gratuità che si esprime nel saper ricevere e nel saper donare. Maria e Giuseppe ci fanno comprendere che siamo chiamati a vivere l’accoglienza di un amore che ci precede, la consapevolezza di aver ricevuto gratis ciò che abbiamo. 


Maria e Giuseppe accolgono la “più grande opera d’arte” che tantissimi artisti hanno voluto raccontare… Un’opera d’arte è sempre un contraccolpo, uno shock, un qualcosa che non ti può lasciare indifferente. Arriva come un vento improvviso… il vento non lo vedi, ma vedi i suoi segni e fai esperienza della sua forza, del suo impeto, ma anche della sua leggerezza e freschezza.


Dall’esperienza di aver ricevuto, nasce il desiderio di donare, di “restituire” agli altri ciò che per primi abbiamo ricevuto; è la disposizione a prenderci cura dell’altro, la capacità di “vedere” il fratello prima ancora di “fare” qualcosa per lui. Maria e Giuseppe custodiscono l’opera d’arte a loro affidata. È curioso che Dio scelga un semplice artigiano e sua moglie per “mostrare il suo volto” al mondo. L’artigiano è un vero custode della bellezza. Maria e Giuseppe imparano a conoscere il vento, non scappano ma affrontano la sua forza e la sua dolcezza per solcare la storia e accompagnare la salvezza!

Approfondimenti 3
Testo della preghiera con cui Papa Francesco ha concluso il santo rosario in Piazza San Pietro il 31 maggio 2013. Si potrebbe pregare con tutto il gruppo al termine di un momento di preghiera vissuto insieme (vedi Preghiera)
Maria, donna dell’ascolto,

rendi aperti i nostri orecchi;

fa’ che sappiamo ascoltare la Parola del tuo Figlio Gesù

tra le mille parole di questo mondo;

fa’ che sappiamo ascoltare la realtà in cui viviamo,

ogni persona che incontriamo,

specialmente quella che è povera, bisognosa, in difficoltà!

Maria, donna della decisione,

illumina la nostra mente e il nostro cuore,

perché sappiamo obbedire alla Parola del tuo Figlio Gesù,

senza tentennamenti;

donaci il coraggio della decisione,

di non lasciarci trascinare perché altri orientino la nostra vita!

Maria, donna dell’azione,

fa’ che le nostre mani e i nostri piedi

si muovano "in fretta" verso gli altri,

per portare la carità e l’amore del tuo Figlio Gesù:

per portare, come te, nel mondo la luce del Vangelo!

Papa Francesco
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